Prot. 24634 del 05/11/09
Comune di Greve in Chianti

www.robertomigno.it
   al Sindaco

Alberto Bencistà 

al vice Sindaco

Paolo Sottani

Palazzo Comunale

e, p.c a Donatella Pezzoli

Il nuovo Corriere di Firenze
ns. rif. 098/2009/RM 11/05 

Seguito a prot. 24541 
del 4/11/2009

Come forse ricorderete io leggo i giornali riciclati, il giorno dopo, a meno che non sia a conoscenza di notizie importanti su Greve in Chianti.

Oggi ho avuto una bellissima sorpresa, leggendo sulla Nazione di ieri, la risposta di Paolo all’ex assessore che, soprattutto per la biblioteca, mi consentirà di intervenire appropriatamente presso la Corte dei Conti, non fosse altro per “ sputtaneggiare” la ex segretaria - direttore generale, l’ex sindaco e forse anche il Capo del Governo del Territorio, che, in combutta con il mio partito, a livello locale, tanto avrebbero fatto per farmi  escludere dalla lista. 
Purtroppo, non ero al corrente che le opere eseguite a parziale scomputo non erano finanziabili, ma ho scritto numerose volte in Regione ed i funzionari regionali, si potevano prendere la briga di dirmelo, anche se allora ero il capo gruppo di forza Italia.
Non hanno fatto una bella figura nemmeno loro, perché avrebbero dovuto stroncare la cosa sul nascere, ma la Segretaria da 120.000 Euro l’anno, omnia, dovrebbe andare a fare un altro lavoro ed io potrei cercare di “aiutarla” a trovarlo con il mio sito. 
La pratica, sia in Regione, sia in Comune,  ha avuto comunque un costo, basti pensare soltanto agli straordinari del geom Gianfranco Ermini, per consegnare la documentazione ( all’ultimo minuto) e tutto il resto; si può facilmente ipotizzare un danno erariale, che insieme agli altri a me noti,compreso quella orribile costruzione mangia soldi,  andrò presto a rappresentare alla vice capo della Procura della Corte dei Conti.
Intanto ricercherò tutti gli atti, che condenserò in una relazione per far perdere meno tempo al mio illustre Ospite, quando mi recherò a trovarla, in modo da ricambiare la sua squisita accoglienza.

Cordiali Saluti.

Roberto Migno

